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Reg. Generale N. 771

COPIA DI DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO
FINANZIARIO

N. 46 del 02-11-2018

OGGETTO:LAVORI DI ADEGUAMENTO E DI REALIZZAZIONE DELLA TRIBUNA OSPITI
DELL'IMPIANTO SPORTIVO "G. TAMBURRINNI", SITO IN CONTRADA PIANARELLE DI
MONTEGIORGIO, PER CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE AL CAMPIONATO NAZIONALE
DI CALCIO DI SERIE "D". ADESIONE AL PROTOCOLLO D'INTESA ANCI-ISTITUTO PER IL
CREDITO SPORTIVO E DETERMINAZIONE A CONTRATTARE PER L'ASSUNZIONE DI UN
MUTUO PASSIVO.

L'anno  duemiladiciotto il giorno  due del mese di novembre nei propri uffici.

In ordine all'oggetto il responsabile del servizio intestato dispone quanto all'interno specificato.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ECONOMICO-FINANZIARIO

PREMESSO:

che con il decreto sindacale n. 2 dell’11/06/2018, il sottoscritto dott. Andrea Piergentili è stato-

individuato come responsabile del servizio economico-finanziario, con conseguenti poteri a contrarre il

mutuo con l’ICS;

che con delibera di G.C. n. 129 del 25/09/2018 e delibera di G.C. n. 141 dell’8/10/2018, esecutiva a tutti-

gli effetti di legge, il COMUNE DI MONTEGIORGIO ha deliberato l'approvazione del progetto esecutivo

per LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO A NORME E ABBATTIMENTO

BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL CAMPO DI CALCIO 'TAMBURRINI', NELL'AMBITO DEL

PROTOCOLLO DI INTESA ANCI-ICS (INIZIATIVA SPORT MISSIONE COMUNE 2018) ed il relativo

quadro economico, da appaltare secondo la normativa vigente, ed ha stabilito di finanziare la relativa

spesa con l'assunzione di un mutuo passivo di € 240.000,00 da contrarre con l'Istituto per il Credito

Sportivo e da garantirsi ai sensi dell'art. 206 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, con rilascio di delegazione di

pagamento afferente ai primi tre titoli di bilancio;

che l’intervento è stato inserito nel programma triennale dei Lavori pubblici e nel relativo aggiornamento-

annuale adottati con delibera di C.C. n. 30 del 10/08/2018, esecutiva ai sensi di legge e approvati nel

rispetto delle norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria di cui all’Allegato 4/1 al

D.lgs. n. 118/2011;

che la proposta di ricorso all’indebitamento è stata positivamente esaminata dall’organo di revisione ai-

sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 4) del D.lgs. n. 267/2000;

che l’area sulla quale insisteranno le opere oggetto del presente finanziamento è di piena proprietà-

dell’Ente e risulta libera da iscrizioni, trascrizioni, servitù e gravami di sorta, reali o personali, comunque

pregiudizievoli;

che è stata inoltrata istanza all’ICS di richiesta del mutuo di euro 240.000,00 e che in data 29/10/2018-

l'Istituto per il Credito Sportivo, Ente pubblico economico, con sede in Roma, alla Via G. Vico n. 5, si è

dichiarato disposto ad accordare il richiesto mutuo alle condizioni di cui alla lettera di comunicazione e

relativi allegati (schema contratto e Capitolato di Patti e Condizioni Generali);

ACCERTATO:

che con il rilascio delle delegazioni di pagamento del contraendo mutuo, l’importo annuale degli-

interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari

precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante dalle garanzie

prestate ai sensi dell’art. 207 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, al netto dei contributi statali e regionali in

conto interessi, non supera i limiti previsti dall’art. 204 del citato decreto legislativo e successive

modifiche ed integrazioni;

che, ai sensi degli articoli 200, 202 e 203 del D.Lgs 267/2000, risultano rispettate le condizioni imposte-

agli enti locali per l’impegno di spese per investimenti e l’assunzione di mutui;
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che è stato approvato il rendiconto 2016, giusta delibera del C.C. n. 23 del 30/10/2017;-

che è stata inviata, utilizzando il sistema web, alla Ragioneria generale dello Stato la certificazione,-

firmata digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di

revisione economico-finanziaria, in cui risulta che per l’anno 2017 è stato conseguito l'obiettivo del

pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 243 del 2012, così come modificato dalla legge 12

Agosto 2016, n. 164 e, per l’anno in corso, non è soggetto ad alcuna sanzione per inadempimento in

quanto non ricade in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, commi 475, lett. d) e 477 della legge

232/2016;

che il bilancio di previsione 2018-2020, approvato con delibera di C.C. n. 8 del 21/03/2018 nel rispetto-

dell’art. 162, c. 6 del d.lgs. n. 267/2000, evidenzia un saldo non negativo, in termini di competenza, tra

le entrate finali e le spese finali ai sensi dell’articolo 9 della legge 243 del 2012, così come modificato

dalla legge 12 Agosto 2016, n. 164, ovvero l’eventuale saldo negativo ha trovato piena compensazione

negli spazi finanziari nell’ambito dei patti nazionali, ai sensi dell’art. 1, c. 485 della legge n. 232/2016 e

delle intese regionali di cui all’art. 10, c. 3, della legge n. 243/2012, come attestato dal prospetto

dimostrativo di cui all’articolo 1, comma 468 della legge 232/2016;

che l’investimento è stato inserito in bilancio tramite variazione approvata dal Comune con delibera di-

C.C. n. 26 del 10/08/2018;

che ai sensi degli articoli 162 e 165 del D.lgs. 267/2000, l’investimento di che trattasi è iscritto per euro-

240.000,00 al Tit. VI dell’Entrata (accensione di prestiti) e al Tit. II della Spesa (Spese in c/capitale) del

bilancio di previsione 2018-2020, annualità 2018;

che ai sensi dell’art. 183, comma 2 del d.lgs. n. 267/2000, gli oneri relativi al servizio del debito del-

mutuo richiesto al Credito Sportivo trovano automaticamente copertura finanziaria nel bilancio

previsionale 2018 e negli esercizi successivi, ai sensi del successivo comma 6, lett. a) e b) del citato

d.lgs. 267/2000;

che le maggiori spese derivanti dall’investimento sono state adeguatamente previste nel bilancio-

pluriennale 2018-2020 e si assume impegno di inserirle in quelli successivi ai sensi dell’art. 200 del

d.lgs. n. 267/2000;

che il finanziamento richiesto dovrà essere stipulato a tasso fisso per una durata di ammortamento di-

anni 15 (quindici);

DATO ATTO:

che il COMUNE DI MONTEGIORGIO non ha adottato la deliberazione di dissesto ai sensi dell’art. 246-

del D. Lgs. n. 267/2000, non ha richiesto l’accesso alla procedura di riequilibrio finanziario ex art. 243

bis del D.Lgs. n. 267/2000 e che la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti non ha emesso

pronunce, ai sensi dell’art. 6, c. 2 del D.Lgs. n. 149/2011, che abbiano rilevato squilibri strutturali del

bilancio in grado di provocarne il dissesto finanziario ovvero, in tal caso, l’ente ha adottato le necessarie

misure correttive;

VISTE le determinazioni del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto per il Credito Sportivo, adottate nella

seduta dell'11/7/1984, ai termini delle quali l'inizio delle erogazioni dei mutui non potrà aver luogo se non
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dopo che, tra l'altro, sarà stata preventivamente impiegata nell'esecuzione delle opere, da parte del

mutuatario, l'eventuale differenza di spesa tra il costo complessivo delle opere e l'ammontare del mutuo

concesso, in guisa che l'importo del mutuo ancora da erogare risulti in ogni momento sufficiente a coprire la

spesa necessaria per l'ultimazione delle opere in base al progetto approvato;

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente, all’assuntore del presente

provvedimento, di attestare la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa e di rilasciare, ai sensi

dell’art. 147 bis, comma 1, il parere favorevole sulla regolarità tecnica della presente proposta;

ACQUISITO, altresì, ai sensi degli artt. 147 bis, comma 1, 151, comma 4 e 153 commi 3, 4 e 5 del D.lgs.

18/08/2000, n. 267, il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta da parte

del responsabile del servizio finanziario che, a tal fine, sottoscrive il presente atto apponendovi, altresì, il

visto attestante la copertura finanziaria;

RITENUTO di procedere all’approvazione di tutto quanto innanzi espresso

DETERMINA

(ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000)

di ritenere la narrativa che precede integralmente trascritta nel presente dispositivo per gli effetti che ne1.

derivano;

di assumere con l’Istituto per il Credito Sportivo con sede in Roma, alla Via G. Vico, 5, un mutuo passivo2.

di € 240.000,00 per LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO A NORME E

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL CAMPO DI CALCIO 'TAMBURRINI'

NELL'AMBITO DEL PROTOCOLLO DI INTESA ANCI-ICS (INIZIATIVA SPORT MISSIONE COMUNE

2018), alle seguenti condizioni:

durata: 15 (quindici) anni;-

tasso annuo: IRS A 10 ANNI + 1,200 %;-

contributo negli interessi: importo pari alla quota interessi del piano di ammortamento;-

garanzia: delegazione di pagamento sulle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio ai sensi del-

D.Lgs. N.267 del 18/08/2000 art. N.206.

di restituire il mutuo con decorrenza dal 01/01/2019 successivo alla data di sottoscrizione dell'allegato3.

contratto;

di approvare l’allegato schema di contratto e l’unito Capitolato accettando espressamente tutti i patti e4.

condizioni generali ivi contenute;
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di attestare di essere autorizzato, ai sensi dell'art.107 comma 3, lett. c), a sottoscrivere il predetto5.

contratto e relativo Capitolato in forma digitale;

di certificare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, c. 8, del d.lgs. n. 267/2000, che il programma dei6.

pagamenti conseguenti all’assunzione del presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e

con i vincoli di Finanza Pubblica;

di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui7.

al comma 4 dell’art. 151 D.Lgs. 267/2000, ha efficacia dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di

copertura finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio, ai fini della generale conoscenza;

di dare atto che, successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale,8.

saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione, di cui al D.lgs. N. 33/2013;

di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lett. E, della9.

Legge n. 190/2012, della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, da parte degli

assuntori del presente provvedimento;

di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa–contabile di cui all'articolo 147–bis,10.

comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla

regolarità, legittimità e correttezza dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole è da intendersi reso

unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Andrea Piergentili
(da firmare digitalmente)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

identificato ai sensi dell’art. 153 del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000

ESPRIME parere favorevole sulla regolarità contabile della presente determina, ai sensi degli artt. 147 bis,

comma 1 e 153, comma 5, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000 e vi

APPONE

Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art.183, comma 7, del D.lgs. n.

267 del 18/8/2000.

Il Responsabile
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Servizio Economico – Finanziario
Dott. Andrea Piergentili
(da firmare digitalmente)
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Allegato “Schema di contratto di mutuo”

CONTRATTO DI MUTUO
Con il presente atto,

tra

l’Istituto per il Credito Sportivo, Ente Pubblico Economico con sede legale in Roma via G. Vico n. 5, costituito con legge
24 dicembre 1957 n. 1295, iscritto nell’Albo delle Banche autorizzate da Bankitalia ai sensi dell’art. 13 del D.leg.vo 1/9/93
n. 385, Iscritto nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 00644160582 – con Capitale sociale €
835.528.692,00, rappresentato dalla sig.ra Fiammetta Venditti, nata a Roma (RM) il 16/10/1967, domiciliato/a ai fini del
presente, atto in Roma ove appresso, nella sua qualità di Coordinatore dell'U.O., ai sensi dell’art. 25 dello Statuto sociale
ed in forza del regolamento interno vigente concernente le deleghe di funzioni e poteri di firma, prendendo atto che il
COMUNE DI MONTEGIORGIO intende procedere ai LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA,
ADEGUAMENTO A NORME E ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL CAMPO DI CALCIO
'TAMBURRINI' NELL'AMBITO DEL PROTOCOLLO DI INTESA ANCI-ICS (INIZIATIVA SPORT MISSIONE COMUNE
2018), e che ha chiesto all’Istituto per il Credito Sportivo, un mutuo di € 240.000,00; in relazione al provvedimento n. .......
del ............ esecutivo ai sensi di legge già acquisito agli atti

e

il COMUNE DI MONTEGIORGIO codice fiscale 0000081002030443, rappresentato
da………………………………………………………….nella sua qualità di Responsabile del Servizio, in base ai poteri
attribuiti con Decreto n………………. del…………………;

Premesso:

che il COMUNE DI MONTEGIORGIO ha chiesto all’Istituto per il Credito Sportivo, un mutuo di € 240.000,00; in-
relazione al provvedimento n. ....... del ............ esecutivo ai sensi di legge già acquisito agli atti;

che l’Istituto per il Credito Sportivo, con delibera del Coordinatore dell'Unità Organizzativa in data 29/10/2018, ha-
concesso al predetto Comune un mutuo di € 240.000,00 per la durata di 15 (quindici) anni al tasso corrispondente
all'IRS A 10 ANNI + 1,200%;

che, in virtù della deroga contenuta all’art. 204 della legge 267/2000, non si procede a stipula di atto pubblico ed il-
tasso è stato definito con riferimento all’ IRS rilevato alle 11,00 del giorno lavorativo antecedente quello della
determina di accettazione ed assunzione del presente mutuo così come indicato nella determina stessa;

che il progetto definitivo/esecutivo riguardante il suddetto investimento è stato approvato, ai sensi delle vigenti-
disposizioni, con delibera di G.C. n. 129 del 25/09/2018 e delibera di G.C. n. 141 del 08/10/2018;

che il Comune ha aderito alla concessione del finanziamento richiesto alle condizioni tutte evidenziate nel contesto-
del presente atto, nel capitolato di patti e condizioni generali ed accettate dal Comune con il suddetto provvedimento
n. ....... del ............;

che il Comune conferma l’attuale validità e vigenza delle certificazioni e dell’altra documentazione presentata per-
l’accesso al presente finanziamento;

che, per agevolare l'ammortamento del mutuo, l'Istituto per il Credito Sportivo ha disposto, altresì, la concessione a-
favore del Comune, di un contributo per l'abbattimento totale degli interessi pari a complessivi €
......................... ;

che il versamento di ciascuna delle semestralità di ammortamento del mutuo, nella misura e secondo le modalità di-
cui al successivo art. 3, verrà garantito (€ ........................ semestrali) con delegazione di pagamento a valere sulle
entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio ai sensi dell’art. 206 del Decreto Leg.vo n. 267/2000.

Tutto quanto premesso ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, l’Istituto per il Credito Sportivo ed il-
COMUNE DI MONTEGIORGIO dichiarano di confermare, approvare ed accettare ai fini della disciplina e della
esecuzione del rapporto contrattuale, le relative condizioni descritte in seguito, nelle quali, l’Istituto per il Credito
Sportivo ed il COMUNE DI MONTEGIORGIO vengono denominate, rispettivamente ISTITUTO FINANZIATORE e
PARTE MUTUATARIA.
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ART. 1 (oggetto durata e tasso d’interesse del mutuo)

L'ISTITUTO FINANZIATORE, come sopra rappresentato, concede a titolo di mutuo alla PARTE MUTUATARIA che, a
mezzo del rappresentante accetta, la somma di € 240.000,00 (duecentoquarantamila/00), da erogarsi con le modalità e
dopo gli adempimenti previsti nel successivo articolo 2 e da restituirsi in 15 (quindici) anni con il sistema
dell'ammortamento all'italiana, al tasso d'interesse annuo del ............%, tasso annuo effettivo globale (TAEG)
..............%.

Da parte sua la PARTE MUTUATARIA si obbliga ad utilizzare e destinare il mutuo, unitamente ad altri mezzi, per la
realizzazione del progetto di cui al provvedimento approvativo citato in premessa.

Il mutuo è regolato ed accettato dai patti e sotto gli obblighi riportati dal presente contratto, dalle norme di legge e di
Statuto che regolano l'attività creditizia dell'ISTITUTO FINANZIATORE, nonchè dai patti e dalle condizioni generali
contenuti nel Capitolato allegato alla determina di assunzione del mutuo.

ART. 2 (erogazioni)

Il mutuo verrà erogato in unica soluzione all’inizio dell’ammortamento dello stesso e le relative somme potranno essere
prelevate secondo la destinazione indicata nel precedente art. 1, 2° comma, nella maniera seguente:

fino alla concorrenza di € 210.375,30 (duecentodiecimilatrecentosettantacinque/30) per avanzamento lavori;-
fino alla concorrenza di € 18.552,31 (diciottomilacinquecentocinquantadue/31) per spese tecniche;-
la rimanente somma di € 11.072,39 (undicimilasettantadue/39) ad avvenuto collaudo.-

L’erogazione avverrà con le modalità ed alle condizioni specificate nell’art. 1 del Capitolato di patti e condizioni generali.

Il compenso spettante agli incaricati del C.O.N.I. per i pareri specificati all’Art. 1 comma 6 del citato capitolato, è a carico
della PARTE MUTUATARIA che dovrà provvedere alla relativa liquidazione a favore dell’avente diritto.

ART. 3 (restituzione della somma mutuata)

La PARTE MUTUATARIA, come sotto rappresentata, si obbliga a restituire, all’ISTITUTO FINANZIATORE, la suddetta
somma mutuata di € 240.000,00 (duecentoquarantamila/00), nel termine di 15 (quindici) anni, con decorrenza dal
01/01/2019, mediante corresponsione di 30 (trenta) semestralità costanti posticipate calcolate con il sistema
dell’ammortamento all’italiana, al tasso d’interesse annuo del ...............%. Tali interessi semestrali sono calcolati in
annualità intere con formula finanziaria e, pertanto, non è influente in tale calcolo l’effetto dell’anno civile o commerciale.

Dette semestralità, comprensive di una quota capitale e di una quota interessi azzerata dal contributo concesso citato
nelle premesse dovranno essere versate all’ISTITUTO FINANZIATORE in valuta legale entro il 30 giugno ed il 31
dicembre di ogni anno di ammortamento, a decorrere dal 30/06/2019.

A garantire il regolare pagamento delle suddette semestralità la PARTE MUTUATARIA ha deliberato, con l’allegato
provvedimento n. ....... del ............: il rilascio di delegazione di pagamento sul Tesoriere per la citata semestralità di €
.............................. (....................................................) a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio ai sensi
dell’art. 206 del D. Leg.vo 18/08/2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, vincolando e delegando
irrevocabilmente “pro-solvendo”, per la durata dell’ammortamento del mutuo, la corrispondente quota annua delle
predette entrate a favore dell’ISTITUTO FINANZIATORE.

A tal fine si obbliga a consegnare l’atto di delega di pagamento in originale all’ISTITUTO FINANZIATORE stesso, munito
di regolare relata di notifica, non oltre 10 (dieci) giorni dalla stipula del presente contratto di mutuo.

Ad iscrivere annualmente nella parte passiva del proprio bilancio, per tutta la durata dell’ammortamento del mutuo, gli
importi delle semestralità dello stesso scadenti nell’anno e ad osservare il disposto dell’art. 3 del Capitolato.

A mantenere le entrate delegate nella congrua misura e non fare con le stesse alcun pagamento o altro impiego prima
che sia stato totalmente estinto il debito assunto nei confronti dell’ISTITUTO FINANZIATORE.
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ART. 4 (interessi di mora e risoluzione del contratto)

Nel caso di ritardato pagamento, anche parziale e da qualsiasi causa originato, delle semestralità di ammortamento del
mutuo alle scadenze convenute, degli eventuali interessi di preammortamento nonché di ogni altra somma dovuta per
qualsiasi titolo in dipendenza del presente contratto, anche se conseguente alla risoluzione dello stesso, ovvero alla
dichiarata decadenza della PARTE MUTUATARIA dal beneficio del termine, dovranno essere corrisposti all’ISTITUTO
FINANZIATORE senza necessità per quest’ultimo di porre in essere formale intimazione o messa in mora, oltre alle
somme insolute, gli interessi moratori calcolati dalla data di scadenza o di esigibilità alla data dell’effettivo pagamento, in
misura pari al tasso di interesse annuo lordo del mutuo di cui al precedente art. 3, 1° comma, aumentato della metà,
attualmente pari a ........... punti percentuali. Su tali interessi di mora non è consentita la capitalizzazione periodica.
Siffatti interessi, relativi alle rate scadute e ad ogni altra somma dovuta come sopra specificato, verranno calcolati con
riferimento all’anno civile, come pure verranno conteggiati con riferimento all’anno civile quelli relativi agli interessi di
preammortamento non corrisposti alla scadenza prevista.

L’ ISTITUTO FINANZIATORE avrà comunque facoltà, una volta che sarà stata accertata la mora nel pagamento delle
rate del mutuo o di una parte di esse protratta per almeno due semestralità, di ritenere il contratto di mutuo risolto di
pieno diritto a danno della PARTE MUTUATARIA, ai sensi dell’art. 1456 del cod. civ. ovvero di dichiarare quest’ultima
decaduta dal beneficio del termine e con l’effetto che essa PARTE MUTUATARIA sarà tenuta a corrispondere
all’ISTITUTO FINANZIATORE, oltre le semestralità scadute e non pagate coi relativi interessi di mora, il pagamento di
tutte le somme indicate nel 3° comma lettere “a”, “b”, “c”, “e” ed “f” dell’art. 8 del Capitolato di patti e condizioni generali.
Sugli interessi di mora calcolati sull’importo complessivamente dovuto, come previsto nel precedente primo comma, non
è consentita la capitalizzazione periodica.

La PARTE MUTUATARIA soggiacerà anche alle conseguenze di cui alla lettera d) del predetto comma ove l'opera
sportiva finanziata non sarà stata realizzata all'atto della risoluzione del contratto.

L’ ISTITUTO FINANZIATORE potrà parimenti ritenere il contratto di mutuo risolto di pieno diritto, decorso un periodo di
preavviso non inferiore a 60 (sessanta) giorni, in caso di inadempimento, per qualsiasi motivo o ragione, ad ogni altro
obbligo assunto dalla PARTE MUTUATARIA col presente contratto, con tutte le conseguenze specificate nell’ultima
parte del terzo comma di questo articolo.

ART. 5 (anticipata estinzione)

È consentita l’anticipata estinzione del mutuo alle condizioni indicate nell’art. 10 del Capitolato di patti e condizioni
generali.

ART. 6 (rinvio alle norme del capitolato)

Per quanto non previsto specificamente nel presente contratto ed in particolare, per quel che attiene alla disciplina degli
interessi di preammortamento, alla disciplina del contributo negli interessi concesso dall’ ISTITUTO FINANZIATORE, ed
a quella della revoca del mutuo e comunque di ogni altra condizione del rapporto di finanziamento, si intendono qui
richiamate le norme del Capitolato di patti e condizioni generali che disciplinano la materia.

In deroga, modifica o aggiunta a quanto previsto dall’art. 6 del capitolato, le parti convengono che i contributi in conto
interessi potranno essere altresì revocati nei seguenti casi:

inizio dei lavori deve avvenire entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di mutuo;-
ultimazione dei lavori oltre il termine della fine del 2° anno successivo a quello nel quale viene sottoscritto il contratto-
di mutuo;
realizzazione di opere difformi da quelle ammesse al finanziamento;-
realizzazione di opere non eseguite secondo le regole dell’arte (mancato rilascio del certificato di regolare-
esecuzione da parte del tecnico all’uopo incaricato);
mancato rispetto delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa statale e/o regionale.-

ART. 7 (domicilio delle parti e foro competente)
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Le parti contraenti convengono espressamente, per qualsiasi azione o controversia dovesse insorgere tra loro in
dipendenza del presente contratto, la competenza esclusiva del Foro di Roma ed eleggono domicilio, l’ISTITUTO
FINANZIATORE nella sua sede legale di Roma in Via G. Vico, 5 e la PARTE MUTUATARIA presso la sede propria.

ART. 8 (luogo e modalità del pagamento)

Tutti i pagamenti dipendenti per qualsiasi titolo dal presente contratto, dovranno essere effettuati in valuta legale:
direttamente nella sua sede di Roma in Via G. Vico, 5 sul conto dell’ ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO codice-
IBAN IT43K1063003200000000000100. I pagamenti effettuati si intendono eseguiti con valuta del giorno in cui le
somme entreranno nella disponibilità dell’ISTITUTO FINANZIATORE.
ovvero mediante addebito automatico effettuato dal Tesoriere/Cassiere nel conto corrente bancario intestato alla-
PARTE MUTUATARIA precedentemente comunicato all’ISTITUTO FINANZIATORE. La PARTE MUTUATARIA si
impegna a comunicare per iscritto all’ISTITUTO FINANZIATORE, senza indugio, e comunque almeno 20 (venti)
giorni prima della data in cui deve essere effettuato il pagamento, l’ eventuale variazione del numero del codice IBAN
riferito al conto corrente. A tal fine la PARTE MUTUATARIA impartirà al Tesoriere/Cassiere apposita disposizione di
addebito nel conto corrente di cui sopra, di tutti gli ordini di incasso elettronici inviati dall’ISTITUTO FINANZIATORE
al Tesoriere/Cassiere e contrassegnati con le coordinate dell’ISTITUTO FINANZIATORE indicate nel Modulo SDD
(codice IBAN IT43K1063003200000000000100) di autorizzazione permanente di addebito in conto, redatto secondo
il modello predisposto dalla ISTITUTO FINANZIATORE. Sempre allo stesso scopo, la PARTE MUTUATARIA si
impegna a trasmettere, prima dell’erogazione del mutuo, la predetta disposizione di addebito debitamente compilata
ed a mantenere acceso un conto corrente su cui domiciliare l’addebito.

ART. 9 (spese, trattamento fiscale e comunicazioni)

Ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari, si precisa
che le spese imputabili alla PARTE MUTUATARIA in dipendenza del presente contratto e nel periodo di durata del
mutuo risultano dal documento di sintesi che costituisce parte integrante del presente contratto.

Le spese di qualsiasi genere inerenti e conseguenti al presente contratto anche per atti giudiziali e stragiudiziali sono a
carico della parte mutuataria.

La PARTE MUTUATARIA provvederà ad inviare alla PEC dell’ISTITUTO FINANZIATORE il presente contratto firmato
digitalmente.

La PARTE MUTUATARIA dichiara, inoltre, di aver ricevuto i fogli informativi relativi alla presente operazione e, ai sensi
della vigente disciplina sulla trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari, di essersi avvalso del diritto di ottenere
copia del testo contrattuale idonea per la stipula.

Le parti di comune accordo stabiliscono che le comunicazioni periodiche previste dalla normativa sulla trasparenza delle
operazioni e dei servizi bancari e finanziari saranno inviate a mezzo PEC senza costi aggiuntivi per la PARTE
MUTUATARIA.

L’ISTITUTO FINANZIATORE si obbliga ad effettuare, in via telematica, le comunicazioni previste dall’art. 48 della L.
31/12/2009, n.196.

ART. 10 (Piano di ammortamento)

Il piano di ammortamento del mutuo costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto e si trova allegato al
documento di sintesi.

ART. 11 (accettazione clausole contrattuali e clausole vessatorie)

Il presente contratto verrà firmato digitalmente dalle parti. La Parte Mutuataria dovrà apporre due firme digitali,
intendendosi la prima a sottoscrizione del contratto e la seconda ad approvazione specifica degli articoli elencati ai sensi
dell’art. 1341 2° comma, c.c.

Rappresentante dell’Istituto per il Credito Sportivo
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Firmato digitalmente

Il Rappresentante dell'Ente mutuatario, dichiara di aver preso visione e di accettare in modo specifico, in relazione a
quanto disposto dall'art. 1341 2° co, c.c., i seguenti articoli del presente contratto:

art. 4 (Interessi di mora e risoluzione del contratto);
art.7 (domicilio delle parti e foro competente).

Approva altresì in modo specifico i seguenti articoli del capitolato:
art.4 (cessione di contributi)
art.6 (sospensione e revoca del contributo negli interessi)
art.7 ( imputazione delle somme pagate)
art.8 (revoca del mutuo e risoluzione del contratto)
art.9 (eventuali aggravi fiscali)
art.10 (estinzione anticipata).

Rappresentante dell'Ente
Firmato digitalmente
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Allegato “Capitolato dei patti e delle condizioni”
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ART. 1
Condizioni generali per l’erogazione del mutuo

La PARTE MUTUATARIA è tenuta ad appaltare i lavori finanziati con le prescrizioni, in quanto applicabili, stabilite1.
dall’art. 201, 1° comma del Decreto Leg.vo 18/08/2000 n. 267, nonché a munirsi delle preventive autorizzazioni
prescritte dalle disposizioni vigenti in materia di opere pubbliche e, nella specie, di esecuzione di impianti sportivi
nonché a dare inizio ai lavori entro il termine di mesi sei dalla data di stipula del contratto di mutuo e ad eseguirli
conformemente alle modalità esecutive del progetto approvato e, ove dettate, alle prescrizioni degli organi tecnici del
C.O.N.I. comunque, conformemente a tutte le modalità e prescrizioni dettate dalle vigenti disposizioni di legge e dai
regolamenti in materia edilizia sportiva, urbanistica e di opere pubbliche.

Qualora la PARTE MUTUATARIA non abbia dato inizio ai lavori nel termine di cui al precedente comma, l’ISTITUTO2.
FINANZIATORE avrà facoltà, decorso un periodo di preavviso non inferiore a 60 (sessanta) giorni, di ritenere risolto
“ipso jure” il contratto di mutuo con tutte le conseguenze specificate nel successivo 5° comma e nell’art. 8, 3° comma
del presente Capitolato.

Ferme restando la misura, la destinazione, le modalità e le condizioni, così come stabilite negli artt. 1 e 2 del3.
contratto di mutuo e nel successivo art. 2 di questo Capitolato, l’erogazione della somma mutuata è, in ogni caso,
subordinata alla produzione, a cura della PARTE MUTUATARIA, del contratto di mutuo firmato digitalmente nonché
alla consegna dell’atto di delega notificato al Tesoriere, recante la relata di notifica effettuata ai sensi di legge ed al
perfezionamento comunque di tutte le diverse garanzie che assistono l’operazione di mutuo.

L’Istituto avrà facoltà di ritenere risolto di pieno diritto il contratto di mutuo a danno della PARTE MUTUATARIA4.
qualora non abbia conseguito quanto previsto nel precedente comma entro 90 (novanta) giorni dalla data di stipula
del contratto di mutuo ovvero la PARTE MUTUATARIA stessa abbia rinunciato ad avvalersi del medesimo.

La risoluzione del rapporto di mutuo, comunque avvenuta antecedentemente alla data di inizio dell’ammortamento5.
del mutuo stesso, comporta il diritto per l’ISTITUTO FINANZIATORE di ottenere l’integrale restituzione di eventuali
quote di mutuo erogate, maggiorate degli interessi nella stessa misura di quelli ordinari lordi di preammortamento
calcolati dalla data delle singole erogazioni a quella determinata per la restituzione nonchè, ove sostenuti, la rifusione
del costo del servizio bancario (aliquota non superiore allo 0,40% del capitale mutuato) e ogni altra eventuale spesa
ed inoltre, a titolo di indennizzo, il versamento di una somma pari all’3% (tre per cento) del capitale erogato.

Il mutuo verrà erogato all’inizio dell’ammortamento con un unico versamento al Tesoriere della PARTE6.
MUTUATARIA, che costituirà la somma stessa in deposito vincolato intestato alla medesima, ai sensi dell’ art. 209
del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, rimettendo all’ISTITUTO FINANZIATORE regolare quietanza della somma incassata.
La PARTE MUTUATARIA potrà utilizzare il mutuo stesso prelevando le relative somme dal citato deposito, in
conformità del preventivo di spesa come da contratto e sulla base dei documenti giustificativi della spesa stessa
ovvero sulla base di stati di avanzamento lavori ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, nel rispetto delle modalità
e condizioni di cui al contratto di mutuo. Detta documentazione qualora relativa alla conclusione delle opere dovrà
essere corredata del parere per la verifica finale dei lavori ammessi a finanziamento espresso dal Consulente
Tecnico Provinciale del CONI nel caso di erogazione di finanziamenti in conto capitale o di finanziamenti a tasso
agevolato effettuati mediante utilizzo dei fondi apportati o nel caso in cui sia prevista la concessione dei contributi in
conto capitale e/o in conto interessi ai fini della verifica del persistere delle condizioni per la concessione dello stesso.

Il primo prelevamento sarà comunque subordinato all’ottemperanza della PARTE MUTUATARIA agli obblighi di cui7.
al precedente 3° comma.

I relativi titoli di spesa potranno essere eseguiti dal Tesoriere solo se corredati di una dichiarazione della PARTE8.
MUTUATARIA che attesti il rispetto delle predette modalità di utilizzo.

Qualora sussistano le condizioni di cui all’art. 4 del D.L. 29/5/89 n. 201, convertito nella legge 28/7/89 n. 262 e9.
successive disposizioni in materia, l’intera somma mutuata sarà versata nell’apposita contabilità speciale aperta
presso la competente Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato, all’inizio dell’ammortamento del mutuo e
comunque dopo che saranno state soddisfatte tutte le condizioni per l’erogazione dello stesso di cui al precedente 3°
comma.

Copia della documentazione giustificativa della spesa o degli stati di avanzamento lavori dovrà comunque essere10.
fornita all’ISTITUTO FINANZIATORE.
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Qualora, infine, non dovessero disporsi prelevamenti a valere sulle somme depositate, la PARTE MUTUATARIA11.
dovrà fornire all’ISTITUTO FINANZIATORE almeno ogni sei mesi, a partire dalla stipula del contratto di mutuo, una
succinta relazione atta a consentire il controllo della persistenza delle condizioni di legge e di contratto e
precipuamente dell’andamento dei lavori nonché della manutenzione delle opere finanziate e del mantenimento della
destinazione ad uso sportivo dell’impianto. La mancanza di aggiornate notizie in ordine a tali circostanze indurrà
l’ISTITUTO FINANZIATORE ad attivare – ove ne ricorrano le condizioni – le procedure di legge e di contratto relative
alla sospensione o revoca del contributo negli interessi nonché alla risoluzione del contratto stesso.

ART. 2
Somministrazioni parziali

Qualora vengano richieste somministrazioni parziali durante il corso dei lavori in base ai documenti giustificativi della
spesa ai sensi dell’art. 19 della legge 3/1/78 n. 1, le somministrazioni stesse avranno inizio e proseguiranno, salvo
diversa previsione contenuta nel contratto di mutuo, dopo che la PARTE MUTUATARIA avrà dimostrato di aver
impiegato nell’esecuzione delle opere l’eventuale differenza di spesa tra il costo complessivo dei lavori e l’ammontare del
mutuo concesso, in guisa che l’importo del mutuo ancora da erogare risulti in ogni momento sufficiente a coprire la
spesa necessaria per l’ultimazione delle opere in base al progetto approvato.

Per l’inizio delle somministrazioni occorre, altresì, che, la PARTE MUTUATARIA comprovi, con documentazione ritenuta
idonea a giudizio insindacabile dell’ISTITUTO FINANZIATORE e, salvo che nel contratto di mutuo non sia stato previsto
un diverso titolo, la libera proprietà dell’area ove insisteranno le opere finanziate ovvero il legittimo possesso, acquisito
coi mezzi previsti dalle vigenti disposizioni, nel caso in cui la PARTE MUTUATARIA stessa ricorra a procedure
espropriative.

L’erogazione per l’acquisto consensuale, anche parziale dell’area occorrente per l’esecuzione dei lavori finanziati ovvero
per l’acquisizione di immobili, avverrà a seguito di produzione della documentazione, ritenuta idonea dall’ISTITUTO
FINANZIATORE, comprovante il trasferimento della libera proprietà dei suoli o degli immobili nonché il pagamento del
corrispettivo di acquisto degli stessi.

Nel caso di finanziamento degli oneri di esproprio, occorrerà l’acquisizione, da parte dell’ISTITUTO FINANZIATORE
dell’atto di cessione bonaria ovvero del provvedimento del competente organo regionale o dell’autorità delegata con
legge regionale ordinante il deposito delle indennità non accettate o il pagamento di quelle concordate.

Le somministrazioni afferenti agli oneri professionali di progettazione, direzione lavori e collaudazione, avverranno su
presentazione delle relative specifiche o parcelle.

Per l’acquisto di attrezzature e per le forniture in genere, le somministrazioni avverranno su presentazione delle relative,
regolari fatture.

L’erogazione per lavori avverrà su presentazione di stati di avanzamento corredati dei relativi certificati di pagamento.

L’erogazione per revisione prezzi, ove consentita dalle disposizioni vigenti, avverrà su presentazione del computo
revisionale e del relativo certificato di pagamento.

Il saldo del mutuo, nella misura prevista in contratto, avverrà in base a presentazione dell’atto di collaudo delle opere o
del certificato di regolare esecuzione dei lavori secondo i limiti di valore previsti dalle vigenti disposizioni di legge,
corredato del parere per la verifica finale dei lavori espresso dal Consulente tecnico provinciale del CONI, come indicato
al precedente art. 1 punto 6 e, ove previsto da normative regionali, della delibera dell’organo competente
all’approvazione delle risultanze, nonché su produzione, ove la struttura realizzata non sia a carattere addestrativo, degli
atti di omologazione e di agibilità emanati rispettivamente dalle competenti Federazioni sportive e dagli organi previsti
dalle vigenti disposizioni. Ove sia stato concesso il contributo regionale nella spesa, l’atto di collaudo e/o il certificato di
regolare esecuzione, devono, salvo diversa normativa regionale, essere omologati da parte del competente organo
regionale con la determinazione della spesa ammessa in via definitiva al contributo.

In qualunque modo il mutuo venga erogato, i documenti giustificativi della spesa devono essere comunque vistati, ai
sensi dell’art. 19 della legge 3/1/78 n. 1, dal Capo dell’Ufficio Tecnico della PARTE MUTUATARIA ovvero, in mancanza
di tale ufficio (circostanza da certificarsi di volta in volta) dal Direttore dei lavori.



      COMUNE DI MONTEGIORGIO
          Provincia di Fermo

Copia Atto Determina Responsabile Servizio 
Reg. Generale N. 771 del 02-11-2018  Pagina 15

Rimane, comunque, impregiudicato per l’ISTITUTO FINANZIATORE il diritto di disporre, durante il corso del rapporto di
mutuo, accertamenti e controlli circa lo stato delle opere finanziate ai fini della verifica dei presupposti inerenti il
mantenimento del mutuo nonchè del contributo negli interessi eventualmente concesso, ai sensi degli artt. 9 e 13 dello
Statuto dell’ISTITUTO FINANZIATORE.

ART. 3
Obblighi relativi alla delegazione di pagamento rilasciata a garanzia del mutuo

La delegazione di pagamento si intende sempre rilasciata dalla PARTE MUTUATARIA ed accettata dall’ISTITUTO
FINANZIATORE “pro solvendo” e non “pro soluto” e, pertanto, la PARTE MUTUATARIA stessa è tenuta a soddisfare
direttamente con ogni altro mezzo l’ISTITUTO FINANZIATORE di quanto quest’ultimo non possa comunque e per
qualsivoglia ragione conseguire con la predetta delegazione dal Tesoriere o da altri soggetti delegati al pagamento, ivi
compresi gli interessi di mora nella misura convenuta in contratto per la PARTE MUTUATARIA e ciò senza necessità
per l’ISTITUTO FINANZIATORE di notificare alcun atto di costituzione in mora ed indipendentemente e senza
pregiudizio delle azioni che l’ISTITUTO FINANZIATORE stesso ritenesse opportuno di esperire a norma di legge nei
confronti del soggetto delegato.

La PARTE MUTUATARIA prende atto che il Tesoriere è tenuto, ai sensi dell’art.220 e con le modalità di cui all’art. 185,
4° comma del Decreto Leg.vo n. 267/2000, a versare all’ISTITUTO FINANZIATORE alle scadenze contrattuali gli importi
oggetto della delegazione, con assoluto divieto di destinare ad altro uso i proventi delegati e con comminatoria, a carico
del suddetto soggetto, in caso di ritardato versamento delle rate del mutuo, degli interessi di mora nella misura
convenuta in contratto per la PARTE MUTUATARIA.

Quest’ultima rimane, altresì, obbligata:

a notificare, alla scadenza del contratto di Tesoreria vigente all’epoca della stipula del contratto di mutuo, l’atto di
delega ai successivi Tesorieri pro-tempore o comunque agli agenti riscuotitori delle entrate delegate che
subentreranno nel corso dell’ammortamento del mutuo e ciò nel termine utile per consentire a tali soggetti di
assolvere agli obblighi previsti a loro carico dalla legge e dal contratto di mutuo. Di tali adempimenti la PARTE
MUTUATARIA dovrà fornire all’ISTITUTO FINANZIATORE tempestiva documentazione probante;

a procurare e garantire la disponibilità anche futura dei cespiti delegati nonché l’esigibilità ed il pagamento alle
scadenze contrattuali di quanto vincolato e delegato, esonerando l’ISTITUTO FINANZIATORE dall’obbligo di
richiedere o intimare il pagamento al delegato in caso di inadempimento di quest’ultimo;

a prestare, comunque, altre idonee garanzie ed a rilasciare un’ulteriore delegazione su altri cespiti delegabili,
qualora venisse a mancare o risultasse insufficiente il gettito dei proventi come sopra vincolati e delegati o
comunque venisse a cessare la disponibilità o la vincolabilità di essi.

Alle delegazioni viene pattiziamente estesa la normativa, in quanto applicabile, degli artt. 79 e 80 del T.U. delle leggi
riguardanti la Cassa DD.PP., approvato con R.D. 2/1/1913 n. 453, ed in genere, alle clausole concernenti la garanzia del
mutuo saranno, inoltre, applicabili le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative che dovessero essere
emanate in futuro nella materia in questione.

ART. 4
Obblighi relativi alla cessione di contributi regionali o di altri Enti pubblici e/o all’acquisizione di contributi

statali a garanzia del mutuo.

Ove l’ISTITUTO FINANZIATORE accetti, a totale o parziale garanzia del pagamento del mutuo, la cessione di contributi
regionali o di altri Enti pubblici concessi per favorire o agevolare l’esecuzione di impianti sportivi, la PARTE
MUTUATARIA dichiara e riconosce che:

il pagamento di tali contributi viene effettuato direttamente ed irrevocabilmente all’ISTITUTO FINANZIATORE con
decorrenza e durata pari all’ammortamento del corrispondente mutuo;

ogni eventuale revoca o modifica relativa all’ammontare o alla durata del contributo disposte nel corso
dell’ammortamento del mutuo dalla Regione e/o dall’Ente pubblico concedente sarà irrilevante ed inefficace nei
confronti dell’ISTITUTO FINANZIATORE.
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la cessione si intende sempre effettuata “pro solvendo” e non “pro soluto”, col conseguente obbligo per essa PARTE
MUTUATARIA di garantire comunque l’esistenza e la libertà del contributo da vincoli o diritti a favore di terzi,
assicurando nel contempo il puntuale ed integrale pagamento di tutte le quote contributive dovute dalla Regione o
dall’Ente pubblico e da questi ultimi eventualmente non corrisposte, ivi compresi gli interessi di mora nella misura
contrattualmente dovuta.

Ove il mutuo venga garantito in parte col contributo dello Stato ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, la PARTE
MUTUATARIA è tenuta ad espletare tutti gli adempimenti di sua spettanza per consentire l’erogazione all’ISTITUTO
FINANZIATORE del contributo stesso alle scadenze convenute a decorrere dall’inizio dell’ammortamento del mutuo e
sino alla sua estinzione. La medesima è obbligata comunque a garantire direttamente con altri mezzi l’immediata
esigibilità del contributo compreso l’onere per interessi di mora nella misura contrattualmente dovuta per essa PARTE
MUTUATARIA nel caso in cui il contributo medesimo non venisse erogato ovvero venisse erogato per qualsiasi causa in
ritardo rispetto alle scadenze convenute.

In ogni caso di mancato pagamento del contributo da parte della Regione o di altri Enti pubblici o dello Stato, l’ISTITUTO
FINANZIATORE rimane comunque esonerato da qualsiasi obbligo di richiederne preventivamente o intimarne il
pagamento ai suddetti soggetti.

Ove previsto dalle leggi regionali o dalle convenzioni stipulate dall’ISTITUTO FINANZIATORE con gli Enti contributori,
l’uso dell’impianto finanziato col mutuo assistito da contributo dovrà essere garantito, oltre che ai singoli utenti, anche a
tutte le associazioni ricreative e sportive nonché ai gruppi scolastici od aziendali operanti nel territorio comunale ove
l’impianto è ubicato e che svolgono attività nell’ambito delle Federazioni sportive nazionali.

ART. 5
Interessi di preammortamento.

Qualora le erogazioni a valere sul mutuo siano effettuate anteriormente alla data di inizio dell’ammortamento dello
stesso, decorreranno a carico della PARTE MUTUATARIA gli interessi di preammortamento, calcolati sulle somme
erogate dalla data di erogazione a quella di inizio dell’ammortamento, nella stessa misura degli interessi ordinari
contrattuali dovuti all’ISTITUTO FINANZIATORE al lordo dell’eventuale contributo negli interessi.

Nel caso di mutui a tasso variabile il tasso viene inizialmente fissato nell’atto di stipula e viene successivamente
aggiornato il 1° Luglio ed il 1° Gennaio di ogni anno fino all’inizio dell’ammortamento. Il tasso così rilevato rimarrà in
vigore per l’intera semestralità solare o fino all’inizio dell’ammortamento.

Il tasso, come sopra determinato si applicherà alle anticipazioni esistenti o effettuate durante il periodo di vigore dello
stesso.

Tali interessi, che saranno calcolati con riferimento all’anno civile, verranno corrisposti dalla PARTE MUTUATARIA,
unitamente alla prima semestralità di ammortamento del mutuo ed all’atto del pagamento della stessa scadente il 31
dicembre qualora la PARTE MUTUATARIA, ove il contratto sia stato stipulato nel primo semestre dell’anno, richieda che
la decorrenza dell’ammortamento sia anticipata al 1° luglio dello stesso anno e saranno maggiorati degli ulteriori interessi
al medesimo tasso (o a quello applicabile in base alla variabilità dello stesso), calcolati sulla somma dovuta dalla data di
inizio dell’ammortamento a quella di scadenza della suddetta semestralità.

Tali interessi, che saranno calcolati con riferimento all’anno civile, verranno corrisposti dalla PARTE MUTUATARIA,
unitamente alla prima semestralità di ammortamento del mutuo ed all’atto del pagamento della stessa scadente il 30
giugno qualora la decorrenza dell’ammortamento sia fissata al 1° gennaio successivo a quello della stipula del contratto
e saranno maggiorati degli ulteriori interessi al medesimo tasso, calcolati sulla somma dovuta dalla data di inizio
dell’ammortamento a quella di scadenza della suddetta semestralità. Nel caso di mutui a tasso variabile la
maggiorazione degli ulteriori interessi avverrà ai tassi applicabili in base alla variabilità dello stesso.

Qualora la PARTE MUTUATARIA richieda di far decorrere l'ammortamento del mutuo dal 1° luglio dell’anno successivo
alla data di stipula del contratto, tali interessi verranno calcolati, con riferimento all’anno civile, dalla data di valuta
dell'erogazione al 30/6 dell'anno successivo e saranno corrisposti alla scadenza del 31/12 successivo alla data di
erogazione e del 30/6 antecedente l’inizio dell’ammortamento. Nel caso di mutui a tasso variabile il calcolo degli interessi
avverrà ai tassi applicabili in base alla variabilità dello stesso.

Qualora la PARTE MUTUATARIA richieda di far decorrere l'ammortamento del mutuo dal 1° gennaio del 2° anno
successivo alla data di stipula del contratto, tali interessi verranno calcolati, con riferimento all’anno civile, dalla data di
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valuta dell'erogazione al 31/12 dell'anno precedente l'inizio dell'ammortamento e sono corrisposti alle scadenze del
31/12 di ogni anno di preammortamento. Nel caso di mutui a tasso variabile il calcolo degli interessi avverrà ai tassi
applicabili in base alla variabilità dello stesso.

Gli atti amministrativi concernenti la determinazione e la conseguente liquidazione di tali interessi disporranno per
l’emissione di un autonomo atto di delega sul Tesoriere da notificarsi a quest’ultimo a cura della PARTE MUTUATARIA
in tempo utile per consentire ad esso il pagamento nei termini di cui ai precedenti commi.

ART. 6
Disciplina del contributo negli interessi deliberato dall’ISTITUTO FINANZIATORE

Il contributo negli interessi può essere concesso sui mutui, a discrezione del Comitato di Gestione dei Fondi, attraverso
un Fondo Speciale, costituito presso l’Istituto e nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso, previo parere tecnico del
CONI sul progetto. Qualora l’ISTITUTO FINANZIATORE abbia deliberato, per agevolare l’ammortamento del mutuo, la
concessione del predetto contributo negli interessi ai sensi dell’art. 5, 1° comma della legge 24/12/57 n. 1295, così come
sostituito dall’art. 4 della legge 18/2/83 n. 50, le semestralità di ammortamento del mutuo verranno ridotte della quota
semestrale di tale contributo ai sensi del 2° comma dell’art. 5 dell’indicata legge n. 1295/57.

Ove la PARTE MUTUATARIA, a seguito di successivi controlli, non si trovasse nelle condizioni previste dal contratto di
concessione del mutuo, l’ISTITUTO FINANZIATORE ha facoltà di sospendere o revocare, nei casi più gravi anche con
effetto retroattivo, la concessione del predetto contributo.

Fermo restando quanto previsto nell’ultimo comma del precedente art.1, il contributo può essere sospeso o revocato
anche qualora la Parte Mutuataria perda i requisiti per l’ottenimento del contributo e negli altri casi in cui è prevista la
revoca del mutuo ai sensi del successivo art. 8°..

La PARTE MUTUATARIA si impegna a produrre con cadenza annuale, senza necessità di richiesta, prima della
scadenza della seconda quota di contributo da erogare nello stesso anno, una certificazione del competente ufficio dalla
quale risulti la disponibilità, la buona manutenzione ed il corrente funzionamento e destinazione ad uso sportivo
dell’impianto finanziato ed assistito dal contributo. In assenza delle predette certificazioni, l’ISTITUTO FINANZIATORE
si riserva di condurre proprie verifiche e quindi sospendere l’erogazione del contributo fino a che non venga prodotta la
predetta certificazione o non venga altrimenti verificato il persistere delle condizioni per l’erogazione del contributo. La
sospensione non potrà essere superiore a 2 anni dopo di che il contributo verrà revocato. Il contributo verrà altresì
sospeso ove la PARTE MUTUATARIA, entro il quinto anno dall’entrata in ammortamento del mutuo non produca la
documentazione attestante il completamento dei lavori ed il rilascio del parere del CONI attestante la conformità delle
opere realizzate al progetto approvato. Trascorso un ulteriore anno il contributo potrà essere revocato anche con effetto
retroattivo.
(SOLO PER MUTUI SPAZI SPORTIVI SCOLASTICI) Il contributo potrà essere altresì revocato ove l’ultimazione dei
lavori non avvenga entro la fine del secondo anno successivo a quello in cui viene sottoscritto il mutuo.

Il provvedimento di sospensione o revoca, adottato dal competente organo amministrativo dell’ISTITUTO
FINANZIATORE stesso comporterà l’automatica applicazione al mutuo, dalla data del provvedimento, delle semestralità
di ammortamento al tasso di interesse del mutuo calcolata senza la riduzione dell’ammontare del contributo ed il
conseguente obbligo per la PARTE MUTUATARIA di deliberare il rilascio a favore dell’ISTITUTO FINANZIATORE, per il
maggior importo delle semestralità e per il residuale periodo di ammortamento del prestito, di un’ulteriore delegazione di
pagamento “pro solvendo” sui cespiti delegabili ai sensi di legge ovvero, in caso di carenza o indisponibilità dei suddetti
cespiti, la costituzione di altre idonee garanzie di gradimento dell’ISTITUTO FINANZIATORE.

In caso di sospensione del contributo, gli effetti e gli obblighi di cui al precedente comma saranno limitati al periodo di
sospensione, comportando il ripristino del contributo l’erogazione alla PARTE MUTUATARIA delle quote del contributo
stesso maturate dalla data di sospensione sino a quella di ripristino.

In ogni caso di revoca del contributo con effetto retroattivo, la PARTE MUTUATARIA sarà tenuta, oltre agli obblighi di cui
al 3° comma, all’immediata restituzione all’ISTITUTO FINANZIATORE delle quote del contributo maturate e godute sino
alla data della revoca, maggiorate degli interessi nella stessa misura di quelli contrattuali calcolati sino al giorno della
restituzione al tasso in ragione d’anno al lordo del contributo negli interessi.

ART. 7
Imputazione delle somme pagate
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Qualunque somma pagata dalla PARTE MUTUATARIA all’ISTITUTO FINANZIATORE sarà, con preferenza, imputata al
pagamento delle spese di qualunque natura, comprese quelle giudiziali anche irripetibili, poi a regolamento degli
interessi di mora, indi a regolamento delle rate di ammortamento arretrate ed infine a restituzione anticipata del mutuo;
ciò tranne che l’ISTITUTO FINANZIATORE ritenga di adottare un diverso ordine di imputazione.

ART. 8
Revoca del mutuo - Risoluzioni contratto

La PARTE MUTUATARIA è tenuta ad assicurare la diligente manutenzione tecnica ed operativa delle opere finanziate
ed a mantenere la destinazione delle stesse o dell’impianto ad uso sportivo ed a tal fine rimane obbligata ad iscrivere
annualmente in bilancio le somme all’uopo necessarie.

Qualora essa non adempia ad uno soltanto degli obblighi suddetti, l’ISTITUTO FINANZIATORE potrà, a suo
insindacabile giudizio, revocare il mutuo concesso.

Il provvedimento di revoca, adottato dal suo competente Organo amministrativo a seguito di accertamenti esperiti dagli
uffici tecnici del C.O.N.I. e/o da tecnici di fiducia dell’ISTITUTO FINANZIATORE stesso comporterà la risoluzione “ipso
jure” del contratto di mutuo, con la conseguenza che l’ISTITUTO FINANZIATORE potrà pretendere dalla PARTE
MUTUATARIA:

l’immediato pagamento dell’intero residuo debito per capitale, quale risulterà in essere alla data di risoluzione dela)
contratto in base al piano di ammortamento allegato a quest’ultimo;
il versamento di un compenso, a titolo di indennizzo, nella misura del 3% del residuo debito corrisposto ai sensi dellab)
precedente lettera a);
il versamento di una somma ottenuta applicando al suddetto residuo debito la percentuale dell’eventuale scarto dic)
emissione delle obbligazioni sostenuto all’epoca della stipula del contratto di mutuo;
la restituzione delle eventuali quote maturate e godute dalla PARTE MUTUATARIA sino alla data di risoluzione, deld)
contributo negli interessi accordato dall’ISTITUTO FINANZIATORE, maggiorate degli interessi ordinari di
ammortamento lordi calcolati sino al giorno di effetto della risoluzione stessa;
la corresponsione sul residuo debito per capitale di cui alla precedente lettera a) e sulle somme di cui alle lettere b) ee)
c) degli interessi annui al tasso lordo ordinario del mutuo maturati dall'ultima semestralità scomputata sino al giorno di
effetto della risoluzione;
il pagamento di ogni altra somma di cui, per qualsiasi titolo o ragione, l’ISTITUTO FINANZIATORE risultassef)
creditore in dipendenza del rapporto di mutuo all’atto della risoluzione del contratto.

Il compenso di cui alla precedente lettera b) sarà dovuto anche nel caso di decadenza della PARTE MUTUATARIA dal
beneficio del termine.

Le medesime conseguenze a danno della PARTE MUTUATARIA previste alle precedenti lettere si verificheranno anche
nel caso in cui la stessa abbia rinunciato, dopo la data di inizio dell’ammortamento, ad avvalersi del mutuo per una causa
non imputabile all’ISTITUTO FINANZIATORE.

ART. 9
Eventuali aggravi fiscali

Qualunque maggior onere dipendente da tasse, imposte, tributi o gravami di qualsiasi natura e specie, diretti o indiretti,
personali o reali, presenti o futuri che potessero comunque colpire l’interesse, anche se di mora o il capitale o entrambi
in occasione o in dipendenza del mutuo concesso e della correlativa operazione di provvista, come pure qualunque
eventuale inasprimento degli oneri fiscali esistenti, saranno ad esclusivo carico della PARTE MUTUATARIA, la quale
dovrà in ogni momento tenere indenne e sollevato l’ISTITUTO FINANZIATORE fornendo ad esso, anche in via
anticipata, la somma richiesta dal Fisco, salvo a condurre, sempre a sua cura e spese, le contestazioni che essa PARTE
MUTUATARIA ritenesse fondate ed opportune e delle quali l’ISTITUTO FINANZIATORE avrà diritto di disinteressarsi;
ciò in quanto l’ISTITUTO FINANZIATORE stesso intende percepire in ogni tempo il capitale e gli interessi del mutuo
integri e netti alle condizioni contrattuali.

Nel caso di mancato rimborso degli oneri suddetti o dell’anticipazione o nell’ipotesi di espressa declaratoria per legge
dell’intrasferibilità degli oneri stessi alla PARTE MUTUATARIA, l’ISTITUTO FINANZIATORE avrà facoltà di risolvere in
ogni tempo e senza l’intervento del giudice, il contratto di mutuo.
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ART. 10
Estinzione anticipata del mutuo

Trascorsi tre anni dalla data di inizio dell’ammortamento del mutuo, la PARTE MUTUATARIA potrà procedere
all’estinzione anticipata, totale o parziale, dello stesso. L’estinzione avrà effetto al termine di ciascuna semestralità di
ammortamento, a condizione che la PARTE MUTUATARIA stessa:

rimborsi all'ISTITUTO FINANZIATORE, l'intero o parte del residuo capitale mutuato, quale risulterà in esserea)
alla data di effetto dell'estinzione in base al piano di ammortamento allegato al contratto;
versi unicamente un compenso omnicomprensivo nella misura del 3% del capitale mutuato rimborsatob)
anticipatamente, quale corrispettivo della facoltà di estinzione. Nessun altro onere, pertanto, verrà addebitato
alla PARTE MUTUATARIA per tale anticipata estinzione. Esempio di applicazione della formula di calcolo
riferita a €. 1.000 di capitale anticipatamente rimborsato:
€. 1.000 + €. 1.000 x 3 : 100 = €. 1.030 da rimborsare complessivamente;
effettui il pagamento, alle rispettive scadenze, di tutte le rate di ammortamento che vengono a maturarsi primac)
della data di effetto dell’estinzione e di ogni altra somma di cui l’ISTITUTO FINANZIATORE risultasse creditore,
a qualunque titolo in dipendenza del contratto, alla data dell’estinzione medesima.

La restituzione anticipata, totale o parziale, del capitale mutuato dovrà essere effettuata, con valuta del giorno di effetto
dell’estinzione , previa richiesta scritta della PARTE MUTUATARIA con preavviso di almeno un mese dal giorno
dell’estinzione stessa.

L’estinzione parziale del mutuo non conferirà di norma il diritto alla riduzione o alla restrizione della garanzia prestata,
salvo l’applicazione dell’art. 39, 5° comma del D.Leg.vo n. 385/93 ed avrà l’effetto di diminuire l’importo delle rate
successive fermo restando il numero di esse originariamente pattuito.

ART. 11
Cessione

L’ISTITUTO FINANZIATORE” potrà, Senza alcun obbligo di comunicazione al garante, utilizzare i crediti derivanti dal
presente mutuo come “attività non negoziabili” da costituire a garanzia in favore della Banca centrale Europea e/o della
Banca d’Italia per le operazioni di rifinanziamento erogate da quest’ultima nell’ambito della procedura “Abaco” (attivi
bancari collateralizzati) così come disciplinata dalle norme regolanti gli “strumenti di politica monetaria dell’Eurosistema”
tempo per tempo vigenti.

L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  F.to Dott. PIERGENTILI ANDREA
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Pareri ex art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE FAVOREVOLE  di regolarità TECNICA e si attesta la REGOLARITA' e la
CORRETTEZZA dell'Azione Amministrativa in relazione al provvedimento che precede.

Montegiorgio, lì 02-11-2018
Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

(Firma all'originale)
_______________________________________________________________________________________________

Si rilascia e si esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità CONTABILE e si attesta la COPERTURA
FINANZIARIA in relazione al provvedimento che precede.

Montegiorgio, lì 02-11-2018
Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)

VISTO PER L'ATTESTAZIONE DELLA COMPATIBILITA' MONETARIA:

VISTO, si attesta la compatibilità dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento, con gli
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi e per gli effetti dell'art. 9, comma 1,
lettera a), punto 2, del D.L. n. 78/2009, convertito, con modificazioni, nella legge 03.08.2009 n. 102.

Il Responsabile del Servizio
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)

Si attesta che copia della presente determinazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni consecutivi,
all'Albo Pretorio presente nel sito web istituzionale di questo Comune www.comune.montegiorgio.fm.it
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69)

In data 12-03-2019                                                                                               Il Segretario Comunale
                                                                                                                     F.to

Si attesta che copia della presente determinazione è stata  pubblicata all'Albo Pretorio presente nel sito web
istituzionale di questo Comune www.comune.montegiorgio.fm.it accessibile al pubblico (art. 32, comma 1,
della legge 18 giugno 2009, n. 69) dal 12-03-2019 al 27-03-2019    per 15 giorni consecutivi,
senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio, li Il Segretario Comunale
                                                                                                                      F.to

Il presente è conforme all'originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo e di ufficio.

Montegiorgio li, 
     Il Responsabile del Servizio Interessato

Dott. ANDREA PIERGENTILI


